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FONDAZIONE GIORGIO CINI' VENEZIA

L PENSIERO
c LAZIONE

Intervista a Pasquale Gagliardi, Segretario Generale

ome si puo tratteggiare la figura di Vittorio Cini come
uomo, mecenate e collezionista?

L'aspetto preminente di Vittorio Cini collezionista & I'ampiezza dei suoi in-
teressi intelletiuali e collezionistici. Molte delle opere pit preziose che la
Fondazione custodisce sono gli archivi siraordinari acquisiti da Cini, come
il sostegno dato all'emozionanle ricerca sui linguaggi del mare di Gian-
franco Folena: 180 punfi del Mediterraneo con alirettanti linguisti che
hanno analizzato gli idiomi del mare: nomi di pesci, di barche, del tempo
almosferico, del mare, ma anche il rapporto Ira la partenza, il ritorno e la
nostalgia. Lla Fondazione conserva un importante archivio sonoro e musi-
cale di tutio il '900 fino alla contemporaneila - da Ottorino Respighi a
Gian Francesco Mdlipiero, da Alfredo Casella, Nino Rota a Giacomo
Manzoni - oltre alla pit grande collezione di librelii d'opera {35.000)
{pare ce ne sia una pit grande al Metropolilan) e raccogliere diversi og-
gelti d'arle, ma & stato anche un mecenate e persona generosa, con una
vila privata singolare tra veritd e immaginazione. Proprio affraverso gli ot
timi rapporti di Cini con critici e storici dell'arte, e coi diretlori che si sono
succeduli a capo del nostro prestigioso lstituto di Storia dell'Arte, come
Giuseppe Fiocco (1955-1972) e Roberto Pallucchini (1972-1989), la bi-
blioteca della Fondazione si & arricchita per lascito dei loro archivi perso-
nali e delle loro fototeche, rendendo questo spazio uno dei pit importanti
al mondo: conserviamo ben 1.400.000 schede che documentano l'intera
storia dell'arfe veneta, comprese le opere disperse e perdute che rappre-
sentano il 35% del fondo archivistico. Un preziosissimo patrimonio che
custodisce 14 secoli di questa civiltd. Oggi la Fondazione possiede un
fondo di libri antichi di valore assoluto, con un potenziale incredibile per
i nostri ricercatori.

Monumeniale accesso alle sale superiori dell'appartamento abbazicle costruito da Baldazzarre longhena nel 1643 Ph: Enrico De Santis
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Chiostro Palladiano Ph: Matteo De Fina

FONDAZIONE GIORGIO CINI

THOUGHT AND ACTION
by Luca Violo

ow can we portray Vittorio Cini the man, patron

and collector?
The main Irait characterising Vittorio Cini the collector are his wide infellectual
and collecting interests. Many of the most precious works hosled in his Founda-
tion are the extraordinary archives acquired by Cini, including Gianfranco Fo-
lena's exciting research info the languages of the sea: 180 points of the
Mediterranean with as many linguists who have analysed the idioms of the sea:
names of fish, boats, weather, sea, but also the relationship between departure,
refurn and nostalgia. The Foundation hosfs an important sound and music archive
from the the wentieth century up o the present day - from Oliorino Respighi to
Gian Francesco Malipiero, from Alfredo Casella, Nino Rota to Giacomo Man-
zoni - as well as the largest collection of opera libreltos (35,000 (there seems
to be a larger one at the Metropolitan) and a collection of various arl objects.
He was also a patron and generous person, with a unique private life lived bet-
ween truth and imagination. Thanks to Cini's excellent relations with critics and
art historians, as well as with the directors who have succeeded one another at
the head of our prestigious Institute of Art History, such as Giuseppe Fiocco
[1955-1972) and Roberlo Pallucchini (1972-1989), the Foundation's library
has been enriched by the legacy of their personal archives and their photo li-
braries. Thus, it has become one of the most important libraries in the world: we
keep no less than 1,400,000 files documenting the entire history of Venelian
art, including the lost and dispersed works that represent 35% of the archival
fund. A precious heritage that cherishes 14 centuries of this civilisation. Today,
the Foundation has a fund of ancient books of absolute value, with incredible
potential for our researchers.

What is the purpose of the Foundation?

Fondazione Cini was founded in 1951, in memory of Vitlorio’s son Giorgio, on
the ruins of the former Benedictine menastery of San Giorgio. The aim was the
restoration of the architectural complex disfigured by 150 years of military oc-
cupation, now fransformed info an international centre of cullural activities. Vit
torio Cini's greates! intuition was o entrust the Foundation with the same tasks
that had been assigned by the monks to the abbey: these had made the mona-
stery a very imporlant institule of humanistic studies that attracied the greates! in-
tellectuals of the time.

Why did Vittorio Cini choose the Island of San Giorgio as the
seat of his Foundation?

From an emotional standpoint, the name of the island reminded him of his son
Giorgio. Besides, the architectural state of the former monastery was so degra-
ded that it was an incredible scandal for Venice and the State. Cini obtained
lhe licence 1o establish his Foundation on the Island of San Giorgio Maggiore
from the State Property Office and commilled himself fo restoring the entire Be-
nedicline complex to make it a cultural, social and educalional centre. For 150
years, this place was debased and robbed, passing from one administration to
another: French, Ausirian and finally lialian. The Library of Baldassarre longhena
became a storehouse of bayonets. The Palladian Last Supper a sawmill, and
the beautiful painting of the Wedding al Cana by Paoclo Veronese, now in the
Musée du Louvre in Paris, was taken by Nopoleon. Since 2010, a 'second ori-
ginal', a 1:1 scale facsimile obtained thanks to the most sophisticated reproduc-
tion techniques developed by the Brilish artist Adam Lowe, founder of the atelier
Faclum Arte, has 'returned’ where it belonged after 210 years.

How do you manage the fundraising activities that support
Fondazione Cini?

Until his death in 1977, Cini himself bore the Foundation's expenses. In those
years, Vitiore Branca's contribution, former Director-General for Culture for UNE-
SCO, and Bruno Visentini, former Minister of Economy and President of Olivetti,
formed an imporiant patrimonial base, and the proceeds derived from Ottorino
Respighi’s copyright. In 2002, when | arrived, the righis for the execution of his
works amounted to 400 thousand euros per year. With Giovanni Bazoli, presi-
dent of the Foundation since 2001, we started a fundraising action creating a
new role, that of the insfitutional supporter. He undertakes to pay at least 500
thousand euros and acquires the right to have his own representative on the Ge-
neral Council of the Foundation. All the contributions paid by the supporters
cover three of the four million euros, which correspond fo the annual cost of con-
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Con quali finalita nasce la Fondazione?

la Fondazione Cini nasce nel 1951, in memoria di- Giorgio Cini, figlio di
Vittorio, sulle macerie dell'ex monastero benedettino di San Giorgio, allo
scopo di reslaurare il complesso architefionico deturpato da 150 anni di oc-
cupazione militare, e farne un centro internazionale di attivita culturali. Lin-
uizione pit grande di Vitlorio Cini fu proprio questa, ossia di affribuire alla
Fondazione gli stessi compili che erano stati assegnati dai monaci all'abba-
zia: quesli avevano fatio del monaslero un importantissimo istituto di studi
umanistici che altirava | maggiori intelleluali dell'epoca.

Perché Vittorio Cini ha scelto I'lsola di San Giorgio come sede
della sua Fondazione?

Sentimentalmente perché il nome delllsola gli ricordava il figlo Giorgio, ma
anche perché lo stato architetionico dell'ex monastero era cosi degradato
da rappreseniare uno scandalo incredibile per Venezia e per lo Stalo. Cini
oftenne dal Demanio la licenza a islituire sull'lsola di San Giorgio Maggiore
la sua Fondazione impegnandosi a restaurare I'intero complesso benedeliino
e fame un cenfro culturale, sociale ed educativo. Si pensi che per 150 anni
questo luogo fu svilito e depredato delle sue ricchezze, passando da un'am:
minisirazione all'alira; quella francese, ausiriaca, infine italiana. La Biblioleca
di Baldassarre longhena divenne un deposito di baionette; il Cenacolo Pal-
ladiano una segheria, e il bellissimo dipinto delle Nozze di Cana di Paclo
Veronese, oggi conservato al Musée du Louvre di Parigi, fu boltino di Nape-
leone. Dal 2010 un 'secondo originale’, ossia un fac-simile in scala 1:1 ot-
lenulo grazie alle pid sofisticate lecniche di riproduzione sviluppate dall'artista
britannico Adam Lowe fondatore dell'atelier Facium Arte, & 'tornato’ nel suo
conlesto originale dopo 210 anni.

Come si articola il fundraising che sostiene la Fondazione
Cini?

Fino alla sua morte awvenula nel 1977 & stato lo stesso Cini a sostenere le
spese della Fondazione. In quegli anni & stato importante 'apporlo di Vittore
Branca, gia diretiore generale della cultura per 'Unesco, e di Bruno Visentini,
gia ministro dell'economia e presidente di Olivetti, che ha cosfiluilo uno zoc-
colo patrimoniale importante, pit i proventi derivati dai diritli d'autore di O
torino Respighi - nel 2002 quando sono arrivato in Fondazione i diritti per le
esecuzioni delle opere ammontavano a 400 mila evro Fanno. Con Giovanni
Bazoli, presidente della Fondazione dal 2001, abbiamo inizialo un'azione
di fundraising creando una nuova figura, quella del sostenilore istituzionale,
che s'impegna a versare almeno 500 mila euro e acquisisce il diritto ad
avere un proprio rappresentante nel Consiglio Generale della Fondazione.
Uinsieme delle quote versate dai sostenitori copre tre dei qualtro milioni di
euro che corrispondono al costo annuo della conservazione, del restauro e
del mantenimento complessivo dell'isola e dei suoi monumenti. Il resto & fatto
dall'utilizzo intelligente degli spazi atiraverso una logica mirata di coprodu-
Zioni e mostre che da sempre sono il fiore all'occhiello della Fondazione
Cini. In prospeltiva abbiamo molti progetti che possono realizzarsi solo con
una pid ampia e coordinala stabilitd economica di sostegno.

Listituto di Storia dell'Arte da sempre & un'eccellenza della
Fondazione Cini. Quali sono le sue finalita?

Ulstituto di Storia dell'Arte, di cui & direfiore Luca Massimo Barbero dal 2013,
nasce nel 1954 a seguito di una collaborazione Ira la Fondazione e 'Uni-
versitd di Padova. La sua biblioteca conta 150.000 volumi e circa 800 fe-
state. L'lstitulo promuove I'arte, in particolare quella veneta, organizza
convegni ed eventi espositivi che spesso si carallerizzano per una contami-
nazione inferdisciplinare, olire alla pubblicazione di prestigiose riviste a livello
internazionale, come Arte Venela (dal 1947) e Saggi e Memorie di Storia
dell'Arte (dal 1957). Fin dal primo direttore dell'stituto Rodolfo Pallucchini,
allo stesso tempo commissario della Biennale di Arti Visive di Venezia, la
Fondazione Cini & sempre stala interessata a diffondere la conoscenza del-
I'arte contemporanea. Non si pud comprendere I'antico senza avere occhi
sul conlemporaneo e viceversa.

Come ha plasmato la Fondazione dall'inizio del suo incarico?
Dal 2002 al 2014 la mia missione, olire quella di risanamento del budge,
& slata di rendere fruibile e accessibile ai ricercatori e al pubblico il cinque-
cenfesco paesaggio architettonico della Fondazione, riqualificando gli spazi
gia esistenti e creandone di nuovi per fare un luogo aperto alla cultura mul-
lidisciplinare. In questo senso il Labirinio Borges inauguralo nel 2011 e pro-
gellato da Randoll Coate in onore del poeta argenlino, rappresenta la mia
idea di connessione fra luogo della ricerca e luogo della performance. £
limmagine metaforica adatia a esprimere questo rapporto: ora et labora, gli
orti e lo studio, la conoscenza pura e applicata, il pensiero e |'azione.

serving, restoring and maintaining the island and ifs monuments as a whole.
The rest comes from the infelligent use of spaces through a targeted logic of
coproductions and exhibitions that have always been the flagship of our
Foundation. In the future, we have many projects that can only be carried
out with @ wider and more coordinated economic stability.

The Institute of Art History has always been Fondazione
Cini’s flagship. What are its goals?

The Institute of Art History, of which Luca Massimo Barbero has been the di-
rector since 2013, was founded in 1954 following a collaboration between
the Foundation and the University of Padua. Its library has 150,000 volumes
and about 800 filles. The Institute promotes art, in particular Venetian art. It
organises conferences and exhibilions that are often characterised by inferdi-
sciplinary confamination. It also publish prestigious international joumnals, such
as Arte Veneta [since 1947) and Saggi e Memorie di Storia dell'Arle {since
1957). Since the first director of the Institute, Rodolfo Pallucchini, who was
at the same time commissioner of Venice Biennale of Visual Arts, the Fonda-
zione Cini has always been inferested in disseminating knowledge of con-
temporary art. One cannot understand the past and ifs art without considering
the present and vice versa.

How did you shape the Foundation from the beginning of
your assignment?

From 2002 lo 2014, my mission, in addition fo restoring the budget, was to
make the Foundalion'’s sixteenth-century architectural landscape accessible to
researchers and the public, redeveloping existing spaces and crealing new
ones to make it a place open to muliidisciplinary culiure. In this respecl, the
Labirinto Borges, inaugurated in 2011 and designed by Randoll Coate in
honor of the Argentinian poet, represents my idea of connection between the
place of research and the place of performance. It is the best metaphorical
image to express this relationship: ora ef labora, gardens and studying, pure
ond applied knowledge, thought and aciion.
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Segrelario Generale della Fondazione Giorgio Cini di Venezia Ph: Matteo De Fina

Pasquale Gagliardi
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